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DIRITTI O ROVESCI?

I bambini combattono la guerra
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Scena 1 – MALALA

Sull’autobus

Autista al volante (Salite, si va a scuola!) 
e ragazze che salgono e da sedute parlano tra loro
Entrano due talebani, gridano:  
STOP, ALT, FERMATEVI!!!
Talebano 1 – Chi di voi è Malala?

Talebano 2 – Parlate, o spariamo a tutte!

Malala – Io, io sono Malala!
1. Sparo - Colpo di tamburo – BUM!!! – 
2. I talebani escono di corsa
3. Malala cade a terra!

4. Un urlo. Qualcuna grida.

5. Tutte le ragazze intorno a lei con le mani sul volto

6. Si alzano a vanno al centro del palco, in semicerchio
7. Ragazza 1 – Malala non è morta. E’ stata solo ferita.

8. Ragazza 2 – Ma l’hanno curata

9. Ragazza 3 – E si è ripresa!

10. Ragazza 4 – Si è risvegliata

11. Ragazza 5 – E sapete cosa ha detto come prima cosa?
12. MALALA – Per favore, datemi un libro!!!

A partire da lei, Malala, gridano i loro diritti

Tecnica: solista (Malala) + coro che ripete
Malala - Studierò! Imparerò! Parlerò! 

Coro ragazze - Studierò! Imparerò! Parlerò! 

Malala - Non ho paura / non ho timore

ho un’avventura / dentro al cuore!

Ragazza 1
Ho il diritto di studiare! Ho il diritto di giocare! 

Ragazza 2
Ho il diritto di cantare! Ho il diritto di parlare!

Ragazza 3

Ho il diritto di uscire! 

Ho il diritto di dire ciò che penso!

Ragazza 4

Continuerò a studiare: 

a casa, a scuola, ovunque!

Ragazza 5 

Come si permettono di togliermi il diritto all’istruzione? 

I talebani rientrano e oppongono un coro aggressivo a quello delle ragazze

Tecnica: solista + coro
Gr talebani - coro 1

Non leggete! Non studiate!

Niente libri! Niente scuola!

Gr talebani - coro 2

Niente scuola / né cultura

solo in casa / spazzatura!

13. Dichiarazione di VITTORIA di Malala e delle compagne: alla fine vince il diritto alla libertà di studio per tutti, ragazzi e ragazze!
CARTELLONE
Un bambino, un insegnante, un libro, una penna … possono cambiare il mondo!

FINALE 
tutti in piedi
-  Non sapevamo che la scuola è così importante!

- Non sapevamo che lo studio è così prezioso!

-Non sapevamo che i bambini possono essere 
· Maestri dei grandi 

· Piccoli lesti cittadini

· Capaci di cambiare il mondo!

Scena 2 – IQBAL, UN RAGAZZO CORAGGIOSO

Narratore 1

Iqbal ha 4 anni

La sua famiglia è molto povera

Narratore 2

Suo padre ha un piccolo debito con un ricco fabbricante di tappeti: 12 dollari appena

Ma per lui sono molti. Non li ha quei soldi

Narratore 3

Il padre di Iqbal non sa come fare

Il ricco fabbricanti di tappeti invece sì, lui sa come fare

Mini scenetta

Ricco fabbricante di tappeti

Pagherai così: tuo figlio lavorerà per me

Tutti i giorni, dall’alba al tramonto

Papà di Iqbal

Ma ha solo 4 anni!

Ricco fabbricante di tappeti

Vuoi finire in prigione per il debito?

Coro 1

Dodici dollari

dodici dollari,

quasi niente

1 - La vita di un bambino 

quanto vale, poverino?

Dodici dollari, non ti pare?

2 - L’han venduto

e sequestrato

a un tavolaccio l’han legato

Coro 2

Un bambino, quattro anni

dita abili e sottili

gioca svelto con i fili

3 - al telaio fa aquiloni

E con la mente corre

a pieni polmoni

4 - lavorate state buoni

i miei tappeti son preziosi

sono giochi di voi bambini

e per me molti quattrini

Coro 2

Un bambino, quattro anni

dita abili e sottili

gioca svelto con i fili

5 - Dal mattino alla sera

lavora sogna e spera

dalla sera al mattino 

dorme e sogna il bambino

6 - un mondo nuovo

assai diverso

dove il ricco prepotente

non opprime più la gente

Coro 2

Un bambino, quattro anni

dita abili e sottili

gioca svelto con i fili

7 - dove il bambino e l’aquilone

rincorrono un pallone

dove un libro e la matita

scorrono tra le dita

Ma … di un bambino quanto vale, la vita?

Coro 1

Dodici dollari

dodici dollari,

quasi niente

Tutti - Mai più, mai più! 
           dice ora la gente.

Scena 3 – Tutti alla metropolitana di Kiev

Atto 1 

I bambini combattono la paura della guerra 

con l’arma dell’amicizia
Urlo delle sirene di guerra
1 – entrano da fuori due gruppi di gente che scappa dalle proprie case e si rifugia nella metropolitana
2 – i bambini del gruppo 1 fanno conoscenza e mostrano l’orsacchiotto e si chiedono: 
Tu perché sei qui?
3 – i bambini del gruppo 2 fanno conoscenza e si chiedono: Tu di cosa hai paura?

4 – I due gruppi si uniscono per giocare a carte

5 – Suona di nuovo la sirena, tutti cercano un rifugio anche qui
Atto 2 – I bambini raccontano la loro sofferenza

Escono uno alla volta dai loro rifugi 
Ogni bambino si racconta in breve
6 – Racconto personale 
Si alza Victory, per prima, 
e viene a sedersi davanti al proscenio 
e si racconta brevemente; 
poi, uno alla volta, seguono tutti gli altri
7 – Si alza Alessia per prima e dice in piedi
COSA HA DISTRUTTO LA GUERRA

Ogni bambino ha il suo tema
8 – Uno dopo l’altro si alzano e si raccontano tutti, ciascuno in modo personale
9 – Infine Giulia e Pompilio concludono 

con un discorso di impegno e di speranza

Dobbiamo costruire la pace

Ciascuno di noi deve cambiare le armi

Ognuno deve metterci del suo

Senza dialogo non c’è pace!
La pace non piove dal cielo,

la pace dobbiamo costruirla noi!
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